phi. 
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N) 


a 


-_ 


E . 


ni ponat tina taei hose; sporchè 
svisato- ta dottrina di- Cristo; yi. dice- | 
vano che assi ‘combattevano’; 1 preti, 


De = ablosia a diratan 1 tiie 4:90, iR E 
SEE. j: “imgnzzo i :1' uffioto poale, 
SI I luogo: Hire moo cio 
sE “Aino x N La 


hr." 


“Contro la la mie 


punimi 


In an aala dell’alborgo Homa sono 
convenuti. domenica. Bumerp - ‘19 con 


‘ greasisti: rapprésentati numéro 15 4è- 
‘sinti del partito ‘socialista compren- 


denti, nella. somma ufficiale, nimero 
G soGii, Dicianove, quindici, seigento- 


essa — dungite, 


R questi 19 delegati. delle ‘15 se- 


zioni dei 660: aoei hanno, nel congresso, 


deliberate le- sorti di una provincia — 


auno quella di Udines —- che com |- 
- prende ben -181 comuni, con 596 fra- Lo 
‘gioni e circa ‘settecentomila abitanti i. 
. — Manon ù dèlle Joro chiacchere nè dei 
: loro deliberati che noi vogliamo. qui 


oceuparei, Sarebbe dare. troppa im- 


portanza ai. 19 ‘delegati’ delle: 15 - se-. 
|’ sioni dei (660 inscritti. Qui vogliamo: 
e | segnalare ia- decisione -dei socialisti: 
. friulani rignariu ‘alla ‘propaganda an 
ticlericato. 


— Alla nostra. propaganda, gi: deva: 
. dare ‘un carattere anticiericale oppure, 
“antiroligioso t ‘—- si domandarona i 19 
delegati delle 15 sezioni dei- 460 in- 
‘seritti. E dopo lunga ed animata di- 
scuésione, fa stabi lito di dare alla pro- 
paganda un carattere aritirelinioso. 

Non ‘più; dunque - contro il. prote, 
‘suschione.e sfruttatore ; non più contri: 
la Chiesa parassita, no; ma. contro la 
_ Teligione, vale a dire contro Dio; cdi- 
| tro Qesh Cristo, contro la Vergine be-: 
‘nedetta; ‘contre i i-santi. Gosi hanno: de-: 
ciao i 19 delegati delle 15 sezioni dei 
. 00: indtitti. co n 

La maschéerà. dunque anche fra noi 
-è caduta, .il -s0cialismo si. mostra mella’ 
sua, perg, è diabolica faccia. Prima di. 
‘Adasso..i socialiati vi dicevano’ che SARL. 


perché ki. servivano.della religione pei 
loro. fini: inconfessabili; vi dicevano. 


che sasi. rispettavano la religione. Orn | 


non pià. Oig levano ls. miaschera,.0- 
- proclamano che la loro propaganda non 
è contro la Chiesa, contro il Clero - 

“ma contro la religione. Essi montivanò. 
prima; oggi. dicono Ja verità. Verità. 
cruda; ma sempre. migliore delig: bugia, 


della mistificazione e-del tradimento., 
Cattolici del Friuli, in- alto -i cuori tfe 
AL grido empio dei 19 dito dells ` 


-15 sezioni dei GGO ineritti rispondano 
osannandò a Dio, le campane dei vostri. 
10 distretti, de' vostri 181 comuni, de’ 

‘vostri 096 passi e daji‘ vostri- seicehto- 
‘mila otori, inspirafi. dalla fedi, pro- È 
‘rompa con la solennità del tion il gridu: 

Cristo. vive! Crist regna l Cristo :im- 


peral A Cristo: sia onore ie gloria! 





‘ N Céngresso socialista friulano. 

Per, dare poa. iden di che cosa sin stato 
it congreseg socialista della Provincia tenu- 
tosì domenica in una stanza dell’ albergo 
Roma, riportiamà qui l'elenco dogl'inter-. 
venuti co) numero delle edziyni rappresen 
iunte i relativi socii: 

Pinzano cow soci 21 rappresentata da 
Bguerzi Giovanni; Cavazzo Cornico 32 Ma- 
cuglia Fedele; Spilimbergo . At Innocenti 
Pietro o Sedran; Castelnuovo 28 Canciani. 
Giovanni ; Gorizia . 14 Fradolin Antonio; 


Dogna 2% Pernssi Raimondo: Foletto dI 


P, Feruglio Masul a Colautti Giovanni! 
Ampezzo GL, Inemonzo 31, Forni. di Sotto 
18, Viuso 16, initi da Benedetti Pietri; $, 
Daniele 30 Beinst Paolo; Pordenone 26 
Ellero Giuseppe; Udine 62 Cosattini e Gras- 
si; Villa Sautina 26 Ellero Giovanni anche 
per Lanco; Tolmezzo 10 Benedetti Alfonso; 
‘Verzegnis © Forni di Sopra (adesione) Üi- 
vidala Sé Gabrici Corrado o Zanuitini Qe- 
sare; Artegna 24 Beinat Arduino; Prato 
Carnico 80 Libero Grassi, - 

Gi erano poi fatte rappressutare nleune 
teaho di- mestiere. 


- 
prenre i 


L'atto energico di un Sindaco. 


Gi du Arona: 
ii similacao della nostra città, d'acordi 


colla Giinota ed interprete sicuro della wos: 


Jontà della maggioranza dei cittadini, «topo 
. molte pratiche coudotte. con intta diligenza 


— ERNESTO MICHELI - 


ava PAL jät: rigole Stenahess=Pabimia beati die 
possessore di 120,000 liiw di pardità. al du: 


che. siotificato illa a mostra Pica Algiliara ‘che il 
ai era rifiitata di insegnato:il. oatechiamo,. 4 


‘la sospensione trimestrale dallo. stipendio, 
Questa madgita avrebbe doviito: dimettersi’ 
#0 i suoi - Gonvibeimenti non Ji ‘permetto 
“vano di: insegnare le morale oristiana 3 dn: 
deciaione del siadaco.-—. liberale a capo di 
una- anintinistrazione Tibaralo — ñE da dei. 
‘provocati. E' inutile. quindi che-i sovvergivi, 
parlino di rappresaglie e di atti odiosi; 1 
padri di. famiglia . aronesi vogliono .ché:i. 
oro figli. siero edacati cristinnamenté oil 
sindaco col. ano atto energico, alira die lo- 
ale.. nor ha fatto chie interpretare la. TOA- 
ontà della. rnaggioranza. degli amministrati. 








© Aihasso il capitale! . e x 


Un ‘gioriale satirico; Le Piioiny pié: i 
senta al pubblico la lista ‘doi più. ‘obulonti | 
greialieti che seggono alla Camara francesi. 
Feba è intéressarito; ma si può, aredore che 
non sla ‘completa, 


. Primo viene il deputato Bróton, - goriéi 


Sciuto. con -l’epiteto ‘di’ gobbetto. Egli 
appartiene ad una delle famiglie più opa- 
tenti del: dipartimento. dello Cher; cd è 
personalmente proprietario di. pareechi' imi- 
.mobitt nel capo luogo. di quel dipartimento, 

Millerand, ricava, core è noto, dall'eser- 
gigit dell'avvocatura «sento mila lire l'anno, 


Si sa che nella liquidazione del famoso mti-. j; : 
liardo delle Congregazioni, i più favorito]. 


è stato lui. IE rapporto ‘ufficiale pubblicato 
dal guardasigilli. ha registrato infatti 240. 
mila lire attribuite sul. patrimonio. dei. 
frati, per cause difese da Millerand persen- 
nalmente .0.dai snoi procuratori. Un ried. 
«matrimonio lo imparentò ‘inché all alty. 
‘banca, israelità, Egli è inoltre proprietario. 
fortunato. di vasti immobili - edificati: sui 
| terreni dell’ antiog- prigione di Blogas. 


' Proprietario” tre volte - milionario. è B 
‘dosido Vaillant, uso. degli” ultitoi avanzi: 
della Comune -di Parigi, Egli possiede’ dud 
vasti palazzi ‘all'Avonne du Rel: AP 8 ge sì 
aiot credere àl Témoin, gli inquillini ioh. 
-hanno troppo da- tallegrarai. della Pola 
“del: ‘Amoi esattori; 0°: sr: 

i. Paolo. Lefargia. dasconde sotto unaia i 


M -aggiungono gif utili -annui. delle opero! 

di Carlo Marx, del'quale egli è come den. f 

‘Ronguet, un altro tribuno: 70880, genero. 
erede, 

Ma il più fortunato di tutti: ü Marcello |. 
Sembat, ricco a milioni. Egli vive iù una: 
casa mobigliata in. proporzione dei auoi agi: 
in une delle vie del Fanbonrg Salnb-Gare 
main, nella rue Solferino ma pot i suoi. 
elattori iL suo VMomiailio à altrove; nella. 
via Damvemont, in alto, nel quartiere ple-. 
boo di. Montmartre. dove il deputito- li ri- 
očevo uos Volta per settimnna,- . : . 

E dopo ciò codesti batloni gridano. con- : 
tro il -capitale e rulinio i soldino al po 
vero ‘operaio 1 








Ala gran s.uola del dolore 





Le piaghè. e il letamaio. 000 

‘In altra” ‘parte del giornale*i “lettori tro 
veragno notizie ‘sulla: tristissima questione 
di Alessandria : pei erocefissi nelle: scuole. 
Qui ripartiamo quanto ‘il consigliere Poggi. 
ebbé a scrivere nell'Avanti!a proposito: 


« Noi — - disse egli -— ritamovenda. if. 


Crocifissi dalle scuole abbiamo inteso to 

gliere il simbolo di una religione. che si. 
presentava alle ‘tenera: inonti di nati 
bambini con. le spaamodiche convlsi an di 
un uomo inchiodato: sot she caadegio Le 
pila nel senso più pagano della por ola, ny) 
possiamo sgère gli adoratori dello pinghis 
‘del beato Labre nè del letamaio di Giuble x 

nkan 

La conseguenze, 

I mondani, vale a dire colore «he hanm 
della vita il senso più pagano, littavanii 

‘palma a palma a-queste parole dal socia- 
lista coneigliaro di Alossandria, Non noi; 
invece, Noi corriamo col ponsiero alle con- 
Bepuenze che porta alla umanità qnesto con- 
cetto pagano della vita, 

La roligione oristiana colvnlta per la eroro, 
con la — diromo — venerazione per lo 
piaghe del bsato Lalra e del letamaio di 
Giobbe, infondeva negli animi ynello squi- 
aito senso di carità per la quale ogui do- 
lore nella vita ebbe il suo angelo confor- 
tatore, 

Il concetto pagano invece ohe rifugge 
Jalla "ignominia dalla croce, Iepirà ben 
altri sentimenti negli animi, Dei quali san- 
timenti è tutta unu storia di milleni, stotia 
romana 6 ETECH, | Boria orientale o occiden- 
talo, cha oi ‘parla con le leggi a coi costumi 
di popoli, 3 cul per anco non eràno x le 


Le ricchezze dei. deputati: soelalisti: 


‘ripiegato da 200,000 lire a 146,600. 


‘gal altino anno inle capitolo. 3 resti inse 
La 100,000 dire :. 


È ) Quanto: «glia Sonori: “Rilagteopiva. “oho | 
ds arora- skota, PZO liro-nal LOATA Me La, BRO 


4 earnevale la gioventù spreca il denaro 
nelle foste+da ballo; si sa ancora. cha 


spasmodialia onvalgon diu tudo. 0 inohiadato 
conpacinte, CEE 


+ Sentimgnti ‘che: pur ora, dr ‘una età "pi 


ganizzantà; gi rinffermano..con «la: dottrina 


! «| 
della selozione.Tella apecio, Uocidere i batir ‘Bad sempre: senza incon vanienti esigore: di 5 


bini’ déficisoti, sopprimere gl'incurabili- È 


-gli inabili, uccidere i veeghi divennti un ine. 


gombo noéivo per la società; pigerla da 
ogni detiito a ’conservarta. forta di vita che. 
«tappiano: temprarsi a) - lavoro proficuo e al 
piacere. inebrianta, 


ala il concetto materialistico della. vita 
‘hell pensiero: di coloro. ché non sono gli 


adoratori di ‘un Crocifiaso,.i veneratori del 


dolore. santificato dalia grai. leggo del ori». 
. stianeaimo . 


ary 


È che vor slate beriedettè 1 


"Siye cka voi siaté benndette, o piaghe’ 
del ‘Orociflaso, per quegli inomimneri aotferenti 
che conta la umanità, Benedette pegli am. 
.| malati, | pogl infelici, 


di migerirerdia. Giacchè, An- cha.yoi! o pia: 
she «dl Orocifiasa, i Aveta nn culto tta gli 
uomini, nessuno depli infiniti dolori Ji que. 
Bta tarrà rimarrà iboaservato t. din 
. Lalcizzata la. Francia ve, . 
P cossa la beneficenza | 
“ Sarigonei da: ‘Parigi + 
‘Da.tre anni o questa. parta. i legati. dile 
Golgregazioni di carità, pepizi. e. ospedali 
sorio ‘in. ribasso, 
Nel 1904 questi legati- drgoo aditi alla 
balla. cifra di 24 milioni. Ebbene, uel 1906 
questa cifra ù- djaves n 18 milioni, as 
-Anche Je donazioni . álle scuole. ai ony 


La società di- soccorsi. ai. feriti militari 


‘non hanno, avuto chè 15,000 liro;. mentre. 
prima ricovevano-in medis quasi. ceutorbi] L. 
lire. all'anno. 


Cost se nol. 1905 era: atito. “versato un 


milione alla opere ‘contro: la- tubercolosi, 


net-1904 e 7000: del : 5000, piali hu più 
‘Ficevato nel 1906, 

In ultimo, I° Istituto di. Rruncia si aiti 
cliisce” colle due cinque “Accndentie.: wi. 


i milione e mezzo nel «1905 a2 389, ,900 ‘nel: 


1900, 


E socialisti o. il hallo. 


Il Prefetto della Péovincia di Udine 





ha ordinato ghe le fasie da ballo. Toit 


sbbiano a. protrarsi, pure. la. mezza- 


l notte, 


Questa,’ savia ‘disposizione ; è stata 


lodata da quanti. ameno da vero la 


gioventù. -Si sa Infatti che durante il 


nella notte, causa lo feste da ballo, 


Ayvengono le ubriachezze e. ie baruffe, 
che tanti dispiaiceri portano neile fan è 


miglio. . 
"Ribbon, la disposizione dell Profotio, 


‘cha proibisce il balio dopo la inerzia» | 


notte — è' lodevole, & umanitaria. 
Ma lo credereste? Il Lavoratore frin- 
fano, giornale socialista, se la prond» 
col ‘Prefetto; le -dice schiavo: delle 
sacristie o domanda che ia peoibizione 
venga tolta. . 
Non baste si socialisti ballavo tutiw 


‘il giorno e tutta la sora fino a mazza- 
notte, No; vogliano haliare auche tutin 


la notte, Cha importa æ ‘essi del rj- 
sparmio, della salute della gioventù? 
Che importa & essi della - pate della 


‘famiglia t. 


Q gli educatori del popolo | 
_—rr——————@——————___m_m 
x i maestri inglesi 

.. 8 T insegnamento religioso. 


Sha da Londra: in mesti giorni ten- 
nero il congresso annuale l'associazione na» 
zionata dei maestri {protestantaj a l'associa- 
gione cattolica doi maestri, All'unanimità 
gii, intervennti vatarono una risuluzione di 
protesta contro l'eventuale violasifno, sop 
pressione o mauo.nessione dell'atinile aiste- 
ma di istruzione reigi nella «enole pri. 
marie, dieliavaudasi in favora della legga 
vigente, I maestri sonno quinti concordì 


colla maggioranza del genitori e coll’intera 


gerarchia nel volere an insegoamento re; 
ligicao confessionale. Speriamo che questo 
manifestazioni pirbblishe è silonti valgano 
n rimuovere’ il miajatra par L'istruzione Mr. 
Kenna iai guoj propositi aniicontesaionali, 
‘neatre si è aueora In tampo. 


mis 


pei derelitti ; bona. 
dotte. per quanti haana bisogno. delle opere - 


Pai 


el 





“La ‘scuola Sociale 


iii 


‘Armonia; non iota di p 


Bi potrebbe. credaro rhe”, “gli: operai. pos 


più e che i spadivogli. guadalziino* dapra -g 


pagar meno. Sarabbe nn: doppio. errorea- n CR 


l'operaio può casera’ vittima” delie, Bue agi A e 


nze, quando esse hanno per: ‘ risultato di‘ 


‘fare alzare il preżzý del «prodotto & tal 


sunto che la clientela lo. abbanilona p. Bi; 


' fivolge: à una. fabbrica noncorrente : cin 
questo -osso infatti. egli, ritarda Farresta la. 


marcia dell industria.. Da parte sua il pas: 
drone deve sovente pentirzi. di. aver opp, 


ricarcato il buoi mergit della: ‘mano: g'o: n 
“porn; con- salari. troppò tasai, epli allontana 


dalla gue Falibirici : i migliori. operai; SDA: 
ina - salezione | a rovescio 9 al reolutà i 
porsopalé inferiore’ “ché lavora ‘poco è ge 
neralmente lavora male IF grande, coglie, 
tore di vio.fer rate, Lord Reasses, un uomo: . 
la.cui ‘esperienza: si: ara- ‘forista da ime 


‘mensa intrajirega taito in Inghilterra ae 


nel continente: diceva, sovente: il lavoro:.: 
a buon mercato è quello vha "costa di. più” 
al. padrone, o. oo% 

‘ La lotta fra ciasse:a lassa Zungu. noh” 


‘risolve la questiono. sociale, Paroig la. piat: 


taformg -del soniälikmo, che- è ‘appunto li 


‘lotta ‘di’ classe, È errata, danneggia, glio 0-5 
AI 


parsi, 


sempio.. In diverse locelità. dell'alta’ Italin:.. 
le: leghe operaie colla ‘loro deodssiva pre». 


‘tese avenoo ridottà i padroni A ‘condizioni. 
, veramente : impossibili, | E padroni allora © 
|.R'organizzarona, ‘rintazzarono (001 ‘boiogti":. 


taggio, colla. ‘violenza a cogli. altri. mezzi. 


imparati ‘falle leghe, ta- iolenza, il bois í 


cottaggio' della: loghe,: Chi sbhe la peggio”. a 
Gli operai,  * 

+ La dotta di clagsà:- ‘adungie,: bii cui st 
poggia. il--sogialiamo, 


asialia, ezip jä: fabre $ Soi 
“batta ta Tot di ‘di lazio se 
| trimenti. pe nou volara rinunciare all'amore 





‘cha. insegna il Vangelo ;. quel, libro chie 


contiene tutta ja aapienza dei. gécoli,; 


delle Camere di lavoro. Non 


pacificamente le. questioni tra. una pàrté:a.. 


l'altra. Sono quelle nrganizzazioni profési: o i 


signali misle {che Bi distinguono dalle FEM- i 


È plioî le yuali organizzano o- soli. oparni dis ci bi 


goli padroni) propugnate dal venerato mat- 
stro: dei democratici oristiani. d' Italia. it. 
prof. Toniblo. LR 


n.° 


La ‘nostra. azione sociale: . 


{l ‘Tnogo dove la nostra. azione, sociale Ni 





ci sviluppata a uva un genppo di volon. sa Eu 
forosi. ha saputo in pie) tempo, dai primi a, 


anni del nuovo - secolo soltanto, cogliera 


tanti frutti. è certam: nte la Regione Mi. 


lavesa, 
In essa fioriscono molta istituzioni eno» 


nomico soviali,. di diverse gradazioni, dalle. Da 


più antica nssociazione, economica qual'è 
Società di Mutno Soccorso, alle moderny. 
intituzioni di difesa e ili patronato del lavora. 

H anzitutto le Società di Mutuo Soccorko 
sttualmante esistauti. — riode i in un bril- 
tinte articolo il Carriere d' Ialia — sacon- 
dono al numero ui 56 ed ‘estendono i loro 
benefici a circ 13.031 associati, Molte ui 
queste  Bocietà. hanno: introdotta notevoli 


. miglioramenti e fanno piccoli prestiti i cl i 
Boci; ricevono depositi in- custodia n wi. 


impiogo fruttifero ; quelle femminili gov- 
venzionana le ascritte nei puriodi di mater- 
nità e di puerperio. 


Lo Società” l'assigurazioni raggiungona ~ 
il numero di 


j? è boni assicurazioni sul 
Leatiame, contro gli igcondi a la grandine: 
anzi per (mesto duo uitime forme di asgl 
eurnzione,' fu istituita nna inion Assioura - 
rione a poltasa collellima con grande van- , 
taggio per gli uperai ascritti. È 

Quanto all’sssicurazione contro gli- in- 
tortuni e Ja vecchinia degli operni, l'opera 
loro Ri riduce, e giustamente, ad no'attiva, . 
propaganda per le isorizioni alla, Vassa Na- 
zionale di Previdonza, 


Riguardo alla cooperazione abbiamo nella 


diocesi Milanese lo Codperatize di consumo 


ghe sfsendono a 27; Horiscono sconomica- 
moak poichè danno agli azionisti un divi-. 
dando che necilla dal 3 alt 5 per cento, 


UDINE, Fia Bartolini (cu 8, Cristoforo), giù agente det Signor Örter P — Nuovo. negozio di Fer 
ramenta con sveriata dasoritniento di Articoli casolinghi ‘eu attrezzi per industrie è arti, o 
— Spociattà: Pialle montate, 


A conforto: di più rachiaido ~ ut altro. p i 


„top risolve! la que T7 
| stione. ‘Sociale, AA quanergia hitta: C due: 


le parti.” 
ti: : pote: fate ae 


BEE: 

H l’azione della sciinla' cribtiana si ‘svi = si Pali 
luppòà sempre. nel sensa di arm nizzare la oia 
classi. Così org “in. Germania i cristiano; su 
sociali studiano e lavorano per Lia I 
sono. Je dae" ni 
mers di lavoro italiane, imbevuto ‘tutte di- 
|apirito di lotta, di classe, Sono ‘camera di. 
‘lavoro, ove sono organizzati. operai a: Per Li 
deoni,. le quali hanno 19 scdpo di definirà. 


Dpr di a SEEN 





Ha ` Pooks citta; perche aeigono iù impis yai 
. > -istoai; tapitali; sono le Cooperativa di prò- 


© duezione. 


HA le dltra foma di coopethtite 


È." abbiamo lo latterie- sogiali, gli afffitti oblidt. | 


î tivi otie Sio debtinati 8 fornire una pacis 
(+ fica soluzione alla questione. del- latifondo | 
2°. le cooperative. 
12, andohe sorte A | 


rle abitazioni acono- 
viglo s. Mariano Co- 
menge e n Canti di Brianza, Tia gli isti- 


a E tuti di risparmio e di credito, popolare, le 


P a 
bari. ` 





"o ' 


dI | ue, ata 


o contti Roo, 80; 
>. blica 1580; nel £907: 


Casse Rurali. sono in numero di 22 e al 


- cune di dae hanno raggiunto una posizione 
- davvero Sori 


ridiesime. come a Husto Garolfo 
dove i depositi agcendono a più di 100.000 
to 186.000, a'trevigilo 378.000, . 
Itfind trile ‘Istituzioni a difesi Hei lä- 


| ‘votatori sunvi Ja Unioni professionali oha 


réccolgoni 15.000 operai in GG assoclazioni 
e gono. intervenute più volte in vertenza 
Ira lavoratori e proprietari e industriali, 
Ttg tissima è anche la funzione espli- 
cata dall'Ufficio del Lavoro il quale ha 


si gl convocato tre’ istitüzioni annloghe ü 


+ Mortiza, Luino. 
Feco un hellissiuio. ssernpio di cid che 


. si pùò farb in bravissimo tempo da im 
. gr uppo di nomini di tenace volontà. 


T.c A U.P. 
mirame 


-ka delinquonza. nel Veneto 


"Enorme abuso di vino è liquori. 
‘Nel suo discorso per l'inaugurazione del | 
p anno giuridico alla Corte d'appello il. 





“Procuratore del Re di Venezia comm. Ga- 
rofalo espose ‘alcuni dati statistici sulla 


déliiguenza nel Veneto” Aurante la gegio 
aine, 


Il numero dei litigi civili trattati da- 


So vuoti i 14 tribuoeli del Veneto di agpitò 


così nel 1906 che niel 1907 intorno s 2500; 
quelli trattati -dinnaczi alla Corte, intorne 


n° a 860. I. conciliatori dell'intera regione’ 


decisero circa 24 mila cause nel 1906, 
circa 51000 nel 1907; i pretori nel primo 
anno ne decisero meno di 3000, nel secondo 


‘anno più di 7000, 


REMOlto vicine sono nei duo anii 1506 1907 
le cifre dëi renti comuni. 

No! 1008 i reati denanciati Pirono: furti, 
9921, trufe, frodi ece, 12387; rapine, ri- 
delitti contro la fede pur 
furti S800, truffa, 
frodi sce, 1109, rapine, ricatti eco, DI; 


‘delitti: contro la fede pubblica 1400; è la | 


diminuzione che si nota nel 1907 ‘è così 


lieve da non potersi, considerare come: nu 


‘sintomo incoraggiante. 


T 
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: nkeddii intorno a 70, è delle lesioni a per 
FEAN sode. intorno a 2100.: 


o gmori è eforme. 


-o rolé quéato prava fatto il comin. 
i. fe vii che sovgano anche fra noi più nu- 
Co merósé lè léghe di .tempersnza, a che il 
-> governo tassi foriemente gli alcoolici (6 ne 


T apostoli la piráabola della semensa, 


5 Ia orecchie da udire omt, 
‘ora: Ponete mente-a ciò che udite, Con 
Too quella misima che misntate sarà mianrato 


Così sono considerevoli le cifre degli o t- 


Paksando poi a trattaré Jel alcolismo, 


ei il conith, Ciifotalo fece rilevata come Fuso 


delle hévandé alcooliche “è nei maggiori 


‘centri ir continuo aumento; cita iu parti- 


colare Venezia, Padova, Belluno, Pordeno- 
ni, Treviso, . Verona, Udine e Vicenza, La 
menta come a Venozia le. botteghe dova si 
BLuacclano' i liquori si segnalo a brevi in- 


- tervalli, 


‘In Italia il nuinero delle bottoglia da li» 
Fər darné un esempio 
solo in Norvegia nou esista più di uno 


KA i ‘apaeclo di bevande alcoolichè për ogui 
i gruppo di 16000 abitanti, Is Italla invece 


so ne ha in media nno per ogni gruppo 
di 160, cento volte di più; Ha Vonezia si 


supera in media d'italia, Ed a confermario 
Lin ciò giunge opportuno citare npa stati. 
o Bica foroitagli dall'avv. Gino Bertolini al 


suo ritorno da un lungo viaggio ndi paesi 


Te. y scandinavi. Secondo questo documento VPT- 
o talia teriebbe uno fra i primi posti fra 
‘tutte lo nazioni di Europa nel consumo degli 


alooolici. 
Constatando © lementando cou here par 
Garofalo 


vieti tdtalmenté o parzialmente la vendita. 
Vorrebbe che-tutti ‘gli avversari dell'alcool 


(«gi uniassro in una loga regionate, che po- 
iena diventare poi navionate. | 





"LEZIONE EVANGELICA 


Parabdla delia lucerna. 
Dopo che Gesù Cristo able spiegata agti 
disdo 
Joro un grande avvertimento ; che doves- 
sero cioò essi stessi poi insegnare a agli al- 


tri quol che loro insegnava il Maostro ; e 
Ero: pa per paura nà per pigrizia avessero 
il: . dovuto intralastiare il gran dovere di in- 


geparo la dottrina evangalica: per questo 


Ba o di aveva scelti e chiamati il Signore, per 
fonlo questo li iktruiva più delle turbe, fo sono 
eco da luce del mando, nveva detto di bt Gesù 
‘Cristo: ei suoi apostoli li paragona a tante 


Incerne, che portano la luce in asso accesa. 
Vennero difatti queste Iucorne per tutto il 
mondo, 

aE diceva loro: Forse che viene la iu- 
cerna per esser messa sotto ilmoeggio fuii- 


GOOO anri del grano) oppure sotto il letto? è 
Ti . non per cesser posta sul candelabro ? Giac- 


chè non è alcuna corr nascosta che non 


nbbia a venir manifestata; malle di segreto 


che non venga vigaputo e manifestato, Chi 
Disse loro mi- 


PE volj? n OON. Vidal, PIA B. ‘chi. 
‘hogue da, fard: ditto.: a achi nón Ha, mi| 


folto anche quello. she: oretta di. avoro ». 


Dovete iungué ‘degli. A petali, a. cost: B 
nb la. veoi,.|. ° 


‘prive di quelli ‘’che’ora fe” 
è: di artiunziare la. dottrina’ imparata, 38` 


woglionó che gif” Iro sntsutato il. ‘premio | 
con valilaggio, ultrimedti-Mmancherétiboro a 


ut preciso dovere  lusciando..il. mondo -al- 
l'ogentò, Bd ae chi sarà stato. sollecito e 
diliginta, verrà dato (il-premio) i ‘na a eiti 


harà stato pigro, sarà. tolta Anche quello È 


ché mostra di avete. La indolonza lascia 
aflebiere anche la piccola scintilla. | 
- Dr non è forse vero che se i preti tinana | 
il dovere d'irisagnare, gli altri hanno il 
‘dovere di ascoltarli © Non può-dargi l'un 
dovere senza l’altro: d la minsccia stessa 
gati applicata a coloro che lasciano spe- 
gnbre in s.l propria lucérna: saranno 
ineseuenbili della loro ignoranza. 

‘Aug ognuno ha da far da apostolo, 
quando è ilimiminato da quella keis verg 


doke ilumina ogni noind.che 'utene th pir- 


sta mohdo, diffondendo colla propria In- 
corna, cioè colla parola e e coll'esempio, gli 
splendori della sapienza cristiana, per ot- 
teaere il varttaggio : 


più Juanto si sforzido i suoi nemici di 
farla sla agomparin ira, 


-Corriere sett imanale 


L’orribile disastro ir in un teatro 
Centociugranta motti. . 

A Boyertewir, nella Pensilvania, si da- 
vino tapprasentazioni dol cinematografo & 
in folla le mamme coi loro- bambini accor- 
rcvano al divertimento, ` 

D'altro jeri, dursutë la rappresentazioni, 
gvrenne uno scoppio è il testo presë fuoco, 
Na seguì una confusione iofernale tra gli 
urli ẹ i pianti, Tutti si nvyentavano alle 
porte o nessunò poleva uscire, perchè tutti 
anngaesati, E Hai pestavano e Bi colpa- 
giurano. Intanto le fifmine avanzavano. 

Dt tratto crallò il pavimento e la folla 
pr etipiiò eomo iù vna voragine. Finora 
sono ebtratti 150 cadaveri; molti feriti sono 

muori. all’ osperale, 


4 mobli d'un parraca all asta, 

Si ha da Parigi: 

ra le conseguenze "della separazione. %i 
b quella. che. di tanti iu tanto gli agenti 
del fisco gono costretti è 
l'asta pubblica ‘i mobili loi parroci pucal- 
citrugti che riflutano di pagare le imposta, 
Csi è accmuto al parroco di Erinenon- 
illo. L'esuttore, esanviti i messi pacifici, 
ricoree 3 Un usciere, a face mettere leri 
all'iacauto i mobili del parroco, L'nsmere 
incomincio col porre in vendita un vecchio 
enppello da prete, ottreudalo y her | 25 cente 
aimi, Istorto a ijuesto cappello s' impegnò 
tra gli acquirenti una lotta accanita, e 
flralmente in fedele parrocchiano potò.coni- 
pocarlo per 147 lire. 

Siccome. questa somma! erg superiore al: 
l'ammontare delle iniposte non pagate dal 
parroco, comi l’asattore poso.inmedintamente 
ti mino all'asta. 








-E conimovente questo slancio di genero- 
sii «del fedeli per il proprio eurato, 

Una assaciazione di ladri &doperta.- 

° . ingenti furti di filo di rame. 

- ihs da Alano che in seguito a confidenze 


avito, la Questura è rinascita. a scoprirò” 


una associazione dti ‘ladri cho sì davano 
specialmente al furti di rame è di broug, 


jalle cabint elettriche poste yoi dintoräi 


‘di Mileno. 

{n via Pace furono sequestrati ten do- 
d.ci quintali di filo di reme o il cavallo e 
carretto che li trasportavano, Furono pure 
‘arrestati dieci individui fra i quali in ri- 


cettatote e due donne, e sequestraronzi an- 


che oggetti».praziosi e del danaro. il quan- 
tità rijevantiscima, 

Le donne si ponevano a servizio presso 
ricche famiglie por dare ui compagni le 
opportuna indicazioni e tener lora bordone 
nello ladresche operazioni. 

Si ritione che verranno operati altri nu- 
merosi arresti, 


H crocifisso nelle scuole. 


òd Alessandria di Piemonte comandano 
i socialisti, Ebbene, non solo essi hanno 
abolito il catechismo nelle scuole, ma hanno 
fatto togliere dallo scuole ancho Il civici. 
fisso, I piulri di famiglia gono ricorsi al 
Prefetto; il quale la ordippto cho i croci- 
fissi sino rimessi al loro posto, 
Il sibduco e ia giunta si seno rillutati ; 
e allora il Prefetto li ha fatti dimettere 
i stesso. Come protesta sindaco e giunta 
gi smo dimessi, 

Quale alio diabolico ha quella gente 
coutro Dio! 


H Cappellano delia pesta, 

LValtro di su proposta iet ministro della 
marina, on Airebello, ii Re ha firmato il 
tlecreto col quale nomina cavaliere della 
Corona d'Italia il agcerdoto Luponio Belle- 
mo di Chioggia. 

Chi nol sappia, lotimo  sgcemtote è un 
instancabile apostolo dol benessere della 
classe peschereccia:; l'onorificenza avuta ri- 
compensi hidli veramente il marito, 


shipieriza che è desti-. 
mita ad avere tutta la pubblicità possibile, 


‘d'arti e mestieri o ‘dell Asile. 


fa vendere ` al-. 


‘Rosie 1a wi 
È Un aule tentativo. di rapina. 
“L'altra mattina verso le. ore H sullo stra. 


‘fale-della Btnzidne fattoedria il slg. ‘Bertini 
d'anni 42 da ‘Unstelnuovo, veniva aggre- 


dito dal pregiudicato Liberale Afzdia, Scopo 


itell'aggressione la rapina che non fi ‘po. 


tuta compibre perchè accorse geite 
L aggreésore fil arrestato. 
- TREPPO GRANDE. 
è Iagugarazione. della nuovi Chiese: 


Domenica, rallegrata da spléndillo cielo, 
èlibe luogo a Zeglianntto In btiadizione 


della inviva Chiesi. Dire l'éhtusiggnio di 


-qhaliy popolazione, nód è cosa: tantò fucile; 
gul viso di titti si vedeva |'intinia gidig: 
cle corcntva i loto ‘ssiorifci di citta uh 
diconnié di lavoro, E ben meritamentb li 
&ncomiava: 11 Revimo Mot. Agciptetà di 
Qemodi, dimostrando come ln Féde é lu- 
nione d'ui popolo anche piccblo, possn fare 
krindi cose. Dalle torke sonsplici, tà re- 


golavi, la Ohidm à divvéeio bellina quale, i 


betevg uscire dalla mani sel compianto 
Mons, Noncco. 


Alla Messa solenne venne "aroguita mu: 


sica. del-Perosi dei cantori del paesd sotto 
la fiirezione del distinto tonore Vattolo ER 
tale di Collalto, ‘a nella processiona del 
dopo ‘mezzes iorno da 'l'reppo Grande i Ze- 
.|.glianutto colla ouova-statua di S: Antonio 
di Padovi, vi partecipò uno vera fininàna 
di popolo variuta «da tutti i paesi, contati, 
mini, così da occipiro l’intero pérenrso, 
neo: tanto brevo, d'un paesé all’altro, 

La distinta. Bunda di Briia e oéila pro- 


esssione è nel Concerto dopp i Vegperi gi: 


cua davyéro onore, come pui furono atti. 
mirati i fuochi artificiali del Turrini di 
*Parcenta, 

Il Paeko illumifiato a Ince olettiica, ür- 


nto di moltissimi e splendidi archi trior- 


feli portanti palloncini, Lapdisre è iböri- 
gioni multicolori, le case 6 la Aipestre pi» 
.vosate a festa,- 
allegro, quale rispecchiavasi negli blini 
dei suoi abitanti. . 


MOGGIO UDINESE. 
Echi della festa inuugitrale. 


In risposta al telegramma, che il Progi» 
‘dente della Società operaie cattolica man: 
diva a S, E. Cocco -Ortu per ringraziarlo 


did diploma e della medaglia d’onore o per. 


purtevipargli 1' indugurazione della. Scnola 
‘infantile 
e Margherita di Savoia +, il Ministro- far 
cosà racapitare in data I1 goir: la seguente 
luttora: agi. lusioghiera per In -Bogietà: - 


« Grato per la cortese partecipazione fut- 


timi: della festa. inaugurale della Squola 
d'arti è mestieri e “dəl Asile inlsutile 
og Regina Margherita » mi rallogro viva- 
nisute con codesto benemerito Sodalizio, 
‘che pa dure allu Previdenza le più belle 
applicazioni di progresso, sociala,. mostran- 
desi meritevole della speciale» onorificenza 
conféritagli. 


GEMONA. 
| Mesio anniversario, 
Il oorr: ricorrendo it XXX: atiniver- 


enrio della morte di' Vittorio Emasdblé IL, 
i fanciulli è fancitlle delle doastre souole 
guidati dal Direttore e dailoro moderatori 


in corteo e preceduti dalla loro fanfara sì. 


d'egrono sotto la Loggia Municipale a de- 
purte-nta gravide corona alla lapide del Duce, 


H benomerito Assegsore della pubblica. 
irtruzione svy. Federlco Periksutti-con brevi 


ru salienti parole ricordò. Podierno anni- 
cveerggrio .è gtimolò i giovinetti a mantenér 
vivo: nel lora cuore. l'amor patrio fante:ed 
alimento di pace ‘e bencasere generale. — 
-De seguì l’ [apattore HBanodetti che fu- 
gicomente tessà la storia del commemorato 


a ricordò: quanto- questi fece per H nostro. 


risorgimonto. 

La semplice è modesta” bammnemorazione 
lasciò in tutti j presenti un grato ricordo 
per la bollu riuscita. l 


«Nuovo pente, 

Giovedì 80 corrente allo orë jo ani, nél- 
Ufficio Municipale avri luogo un pubblico 
incanto a partiti segreti per l'appalto del 
lavori ili costruzione «del movi ponte di 
Godo attraverso la roggia sulla strada che 


| mette in Paludo od al molino detto di San 


Giovanni giusta il progetto dell’ ing. Be- 


| vero Holetti, 


L'appalto verrà aperto sul ‘dato il’asta 
di L, 793.68, , 

Por tal modo le vecohie aspirazioni di 
quei frazionieti vengono: ora coronato di 
RILECEIRO, 


PRECTENICCO, 

Devocime dihs Sanie Fometylito di Na- 

ME, 

ler aderire ai calorosi è ripetuti inviti 
dol Papa Leone XIII, Gdl a promuovere la 
tanto desiderata è notessitia riforma ~ma- 
tade delle famiglie cristiano, il hogtro pa 
roco Un dal 1441 istituì cauonicamente l'as- 
snciazione di tutte la famiglie della sus 
parrocchia alla Primaria della Sacra Faini- 
glia di Nazaret, cho da Bologna trasfori 
poi la sun sede in Roms, col farvi entrave 
in ciascuna di esse la santa immagine; 
colla data in margine «dell'avvennta consa- 
crazione, 

Or fa qualche anno nella chiesa. parroco 
chiale venne ereito un nuovo cullare colla 
relotiva Lala in alto rilievo, rappresentata 
i tre Se, Personaggi della Sacra Famiglia; 
kivoro dol lwaye intagliatore signor Lmigi 


r. 
' 


“Di quà e di la 


avano vin aspettò gain sit | 








e väite bagltà, 
bità: Dionesand; ' 


prerie l'Astuhsio dell'Atito- 


‘Fu proméSso un triduo di ` ‘predicazione, 


— Bostenuta con granda frutto e enn nume 


tose coriuiiichi dal popolarissimo e valente 
oratore Mend: D. Litigi Zucohiatti,  Cano- 
nico dali’ [usigne Collegiata. di Cividale, il il 
qual pura; da pari ako, ud tessò il pauegi» 
rico. e. celebrò. la: funzioni della festa so-. 
lenne, che ogni anno andrà ripéteridcei 
nella Stessa domenica, 

La Sacra Famiglia faccia a, “che d'ora 
innanzi ‘bibbia, tatto le singole famiglie di 
questi parrocchia suo devote e fedeli imi- 
tatrici, è pér tal. paien un po 


Bi. sfféttuerà clistl li tanto dëhiderita è ne 


dessntia riforma, quod: est in votis. : 


Un parrocohiano. . 


LIGOSULLO: 
Pel. -Begretatiato del Popola. 


H iù. o, fa tra noi.il dott. Minvaschi che Lo 


parlò - ascoltatissime. pi. nostri . emigranti 
accorsi in folla ad dirlo non costantà i 


la voti e la obctiflazioni impellenti. L'attéi- . 


zione, gli' applabei noo- mepitiiati ad i 


grinmenti molto fuvorevoli -dell'uditorio ci. 
ivone eloguentementa che .nen fu inutile | 


il pur troppe’ fugace passaggio del brillante 


dooferenziore che seppe trattaro. argometiti 
plutioi e ocali opt parola facile a cdavin- 


anta. 
TL - BEDEGLIANO, 

- Morto tmprovelsamente, 
‘Ji giorno 8 incrì Improvvisamente il. 


fa vinacista Giacomo Corssini, Chiamato iur- 
gena il dott. Bertuzzi, medico a Codroipo, 


questi arrivò sdlo qinida P infelice ari 
gir cadgveio, 


Eo questione della egndotta rdedica rivolla. i 


Bia famiglia. 

iccohe: la ragioni, i 

. dì comune voleva che l’esimio datt, Fo eri. 
rari con l'onorario pattuito, disimpeéguasae 


«éi-udotta piena. Egli nerò uoy volle e di- . 


cluabt xl Consiglio che coù l'onorarid vec- 


eli #1 -dimipe, l 
Fu bandito na condoreo 
rm nessuno sunitatio, 


er la condotta; 
per lodevole ‘solida 


2: cettoro ln condotta pienà con uu onora. 


‘nigegza il'consiglio con. 15 favorevoli. 
dilun solo ‘astenuto si accettarono i patti. 
Ci raliegriamo della soinzione, 

FORNI Di BOTTO, 

Buicida | i | 

. LA orornaca deve oggi régiate are ui altro 
siusidio por novrastenia, „I giovane  Col- 
inan G. 1 fn Celestino d'anni 29 ieri con 
dn coltello si recideva la carotide e spirava, 


prima ‘che alciino 8' accorgerso dek trifitu 
fitto, Quando venre-l'autorità per lè solita 


«A duakini di leggo, fu perquilito e gli si 
tlavannaro addosso vario lettere in cui at- 


d agava alla prossima eua Hoe. 


0000 RESIA.. 
E wscita di Entrata. 


p polo restano mercoledi scià. otto qui iu 
una sala da ballo (itaxo 1) taritava far ch- 
polino il sol dell'avvenire. ` 
gengivsi magifesti rossi: che pochi. istanti 
dirarono appesi ai muri di poche vase... 
Un notata, cinto da tre sogia-litri notorii 
i ritto de uu ingloriono cosciénte di San 


" d oigo ohb in Isvizzera pêr, quattro auni 
dr 


istavco della ‘famigliola sha, atteb: 
allo studio dell'AbentiAsino e dallo stagso 
Presentato, un caruogile figlio di non si s 


di piri ano inneggiando alla’ felicità che 
si gode nel partitone sovinlieta, 

Inniile riasenmero le ourbellorio che 
Himas dicono i Resiani nel loro. dialetto. 
tentò ègprimere. 

Resia- è. forte della fede dei suoi 
pisdri o chiunque in seguito vorrà abcora 
tentar di bandire di qui quel ché onestà, 


Euno sappia che nona broveri elle agonforti, 
«lisillusioni à amacchi solenni. 


NOGAREDO DI CORNO, 

«Ufo coraggioso di sen ulovanetto, 

H tagizzotto Valentino Mattiusal di Giors 
gio si divertiva a staccare i lustroni di 
ghiavcio di uon cisteria {anei}, Volle gi- 
Sprazia che scivolagzo doopro e vonlsss 
preso tra i rolami, Si dibatteva li dentro 
tla beu cinque minuti, quando un altro 
maniulo, tal Gerico Dortoliasi di Yran- 
cisco vide jl paricolanie asporgondósi con 
tutta lu person gli offri il proprio banton- 
aiad, allerrato il quale il Mattinssi polè 
trarsi dall'imbarizzo. 

[I piceolo caso che polea riuscire disgra- 
qito offre mempu di carità cristiana c «ii 
minanità che è bello veder esercitalo da 
provanttti, 


dal Tagliamento g 


Pili stato: ploltriato” Hell lin esposi- Dona 
„ione. di Udine, Sa e TA 

Ritaneva tuttora. da farvi la solenne 
ifangurazione dell'uno è Hell’alfvo:-tépo-6 105: 
‘di stabilirvisi la festa dell’encentijamento, 


‘la I, doménica. dopo 1'Epi-. 
T fata; +alb żd: Uli: si 1 ‘&trrabta, - io 


alla volta 


[l metilico dottor Ferrari nominato më- 
iuo ‘nel noslro. comune e che. erasi giù Si 
cato al posto, aveva dovuto ritirarsi dalliu- 
ortanto uilicio vella Vostra città presso. Ja, 


chio novit si sarebbe incaricato che della ` 
‘gundotta libera, Il Ogrennò. non accettò. ei 


ristà di Slagge, prestò il suo rome. Perciò - 
Hi dovette riaprire le trattative col dottor. 
i Ferrari; il quale si dichiarò disposto ad — 


rio di L. 15 algiorno. L'altra sera riunitosi - 


. Tra la. ganerale ibAiguazione: del buon - 


Anuuziato da 


qual luna Entrata fiveva uno epcologala 


verità, lealtA, giustizia e Religione impon- | 





“ba 






LISI: ni a ERT sr” ik va Wa 


SÉ s RAGNA0D0, 
apii ‘mortale. 
. Üerto Mavoltni Filip 
pi vantito. i Uding il Fior AA mer 
‘5: piedi, ‘con. iltbl-i- ‘anos. 88 ati; fi. donde | 
pagrin del fiiio ritaroden, Hi póräeri LO. 
a Cisa, golo, patchò dl Hglit 1d avan" pri. 
- eodluto.-A poca. distansaiia,: «Pagano, dl N: 
E . vecchisttt, per abbreviar-.ln: via; „ai. ppaë 
-pasare gullo stebitto vinl otthli. Ti “H. 
stonènti l'acquedotto di Udine in 
‘della. teritità | Colbrlibatti;: Peldetto l'equi- È 
libirio e recipito in. basko- dall’ altiid di |. 
‘otto mètèi 
presso il distbrzioto cadut Hiie 





intà; : 


dave #Bgnò | 


‘di vita, & formate-preséo i lei fiandirgho. 


. la notizià della disgrazia in'prese. . 

Sai bronté. personed tristortatono il ‘Tio- 
voro Tavolini alla Hiopria caër, dovè a 
nulla valsero le attive cura del medico Jo- 
vale dott; Sartotit àl Tavolihi spiràva per 
fratture al cranio riportata cadendo da qiiei 
ponti che egli \atesso come distiuto e sti- 


mato capo muratore avea costruito circa dO 


anni sono. 

Face all’ snima sua, 

| GHIUSAFORTE, 

| Oltraggio. saertitgo.. 

Martedi dug glovinsatii, ancor ava 
“chi dal giorno - ‘precedente, trovavanbi . 
- fender legna nella cantina: attigua alla Ca: 
‘salma dei militari nddetti al lavoro del 

n forte Gual Badin; lungo la strada. nazionale, 

“Tri presso ovvi un Crocefisso. Presi da feroce 


. adio:satanito gli al'awviginarono, ‘e amido 


-dalle sue baai, lo portatono all’ Gstovik pr 
Lari li da bere, Il condultére ai- opposs a’ 
tanto oltraggio è fece rlinettatt il Crocefitio 
‘sil #40 posto. Intanto il fatto si diffuse fra 
- Fe &seorazioni. di tutto il. popolo, che pro- 
“tosta, conlro questo sacrilegio. 


Diraggio sacrilego. | - 
‘Martedì p. p. il Consiglio s ai rim 1 per la. 
nothing del Sinlico, Fenna eletto. Il Sig. 
Valentino Martina. Dette ncinina. era da 
tutti: aspettata: godendo il Sig. Martina il- 
Lidiitata fiducia. 
CORNINO. 


“Lamar da siste, 


Alle 10-dell'8 cos retto spirava:a Dio la 


sita. bell'anima Marcuzzi Q. R. Bas). Avon: 
. 68 anni, intemerato il sno noie; vikké e 
- mori cristianamente ` ‘como cristinnamente 
- educò i suoi quattro figli. ‘ Posdlomani tist- 
tina seguiranng i funerali, 


nitha. BUA, È . È 
E BULA. ue 


La morlo di uh budni donna. 
I g corrente sbbsro inigo è Madonna 


solenni, imponenti funerali alla madre del: 
“nogito amatissimo Vicario; mancata si vivi | * 
Aopo Juoghé, : atroci sofferenze, Sopportate 


con eroica crietiana pazienme ‘è. munita dej 
conforti religiosi. che ricevette. ‘con pdifi» 
cante pietà, 


Tutto fi paese partecipò al lutto è progò 


Bay all'anima eletta della pin donna, 
‘Questa manifestazione: giantliona palta 
in qualche modo a lenire lo strazio  dil- 
l’irreparabile perdita.e Dio infontla rassa- 
gorios a pace ai figli addolorati.. 


Dimissioni. della Guado, 


Rimnitosi il 10 il nostro Consiglio tonu- 
nale si abba nna seduta tamultuosa, Avendo 


sicevuto solo 7 voti favorevoli e E) contrari 
la. Giunta si di prio, 


. LATISAN, A 
| Bagna: PUSSO, 


I-10 corr. alle 8 pon. orta. Zampa- 


Tutto Domenica d'anni G0, sia ner. digpia-. 


cori domestici o per avor alzato un po. 


troppo il gomito, prese la doterminazione 
‘ di por fine ai suoi giorni. 


- Bi alzò dal letto d'bcalza © mal ropet ta- 


uso di casa ingamiiindiadosi veteo li rivi 
del Tagliamento. Quivi attirata dalla acqua 


c’oristalline vi sì gettò dentro a. sarebbe Gur- 


tamente annarata ne alouni passanti uon 
l'avessero veduta # raccolta... 

Fu tosto portata. all'Ospitala inticizzita | 
«dal freddo a jiibribogda dove. ih grazia-ilei 
-pronti soccorsi. ofa si trova fuori pericolé, 


Sroppia di petvolia: `, 
Certo Zaccolo Lnigi, d'anni 20 calzolilo 


di qui, lavorava vicino ad una lampada a 
petrolio; quando all'improvviso nno Beop- 


più formidabile lo atterrì ed il petrolio ar- 


dente gli spruzzo il viso e io venti. Circon= 
dandolo di angie, 

Por buona sorte furono pronti A, pe- 
gnere il fuoco, ma, il disgraziato giovana 
sì trova all Ospitale col viso . deformato 
dalle scottature, 

ANDIS.O 


Grave falto di. vengo 


Da gran pezsa orano sorti dei gravi. 


‘dlisséis! fra corti De Tuca, detti Simon, 
padre o figlio; ‘Ulascinei ché si grano tc- 
contati in' questi ultimi giorni. 

À nulla valsoro -Je Imone pratiche ria 
del Sindnoo, sia del Giudice Conciliatore, 
sig. Severino Puppatl; per rimenal la pite 
in mezzo a loro. Ohè alisi, non dirgno tra- 

 Baoryo Di ore da qnesti avvortimonti; la 


loro discordie dovevano avere un'epilogo- 


ben triste. fori, vorso notte, ritoronto il 
padre Zaccaria da Udine, ov'erasi recato 
per comperare appusitamenta una rivoltella, 
incontrato il figlio Olinto gli dissa: stagora 
uyvizi a farla con ina. Recatosi a casa ni» 
tacco briga.con la anota. Il figlio preso lo 
difese della moglie, ma il padre afferrò la 
rivoltella, cho nveva deposto su una tavola, 
in encina, e sparò tre colpi, due dei quali 
andarono 4 vuoto ed nio coip leggermente 
li donna allo testa, 





. bi I viosibrigadiore. ‘tot RG Paros ci 
o di Pa si cz] 


IcinaBza. 


reġ -notte due: signore passato | 


‘sia paca all'as: 


lo ohe ei trovava i licenza pet Sonya 
ft dti gli: spari e -Bpronato: dalla’ 
“voca. dël dovere, 


ti- dodate 1a Mies” Ma: AL: Da: Lidi Olinto 


‘gli vibtà tia: ‘tietnotida: iesilt pelia res 


Bibne del: bisto vetitë.: 
«dacoral: jiimëdiatamente i oarabinibi ri dal 


A ‘papse: dovettero “eatraira. 1a volte lg ed 


l'inno titta la “Ibto-forte ‘per rliuirò | 
all'impotonza il fordsbito: alë i minsbciava. 
dol poi tell ancora libariniindto, | >- 

Ane poi lo: ‘poterono . ‘rivestito 28- 
-aiamaa si rà, ` 


Il po 


ove fu accolto d'urgenza, 


Il Vice brigadiere Puro; d decorsto di 


due -meflaglie: ed ln prestati sempre un 
“contenuto lodevolifsimo; MU 
PIANO D'ARTA, 

Apertura del gaiso, di caseificio. 

Sarà upertò il giotto 30 gennaio 1906, 
l’ansnale Corso frorico-pralito di Cassificio 
presso il R. Osservatorio di, Caseificio a0- 
nesso alla Latteria sociale di Piano d'Arta. 

Il torso è istituito 4 vantaggio. di tutti 
coloro. che: yorzanio apprendere: de. cognir. 
sioni. indispensabili. per: 1' esotolziv italo. - 
nale, dell'industria. casearia; a daro ad. 
bigo la. inssima efficanià, pijvarà la dota». .' 
bidde di mhäterialg bdlentificé di ni, cor 
«concorso del Ministero di Agricoltura, Jn- - 
duttria a, Commercio, ‘è 
R. ‘Osservatorio. 


: Le teloni Aviano” sladgo ohi gigni Ai. 


di giovedì; venerdì 0 sabato di ogdi: aditie" 
‘boa, 4 cominciare: dal . nrio sod» 
dettà, per la durata di cinque’ settimane, « - 


consisterà in lesioni teoriche, ténute dal. iti 


Direttore del. R. Osservatorio prof. E. Tosi, 
seguite da esercitazioni. pratiche, da bacur» 
Aloni. visite, ete: AH leziohi di'Ciestàbiò 
ne Barsnto intercalate alcune sulle nozioni 


fondamentali di agricoltura e di allevamento: 


del bestiame, 

Le domande d' iscrizione devono esgeré 
invisté antro il 98 peongio corréiito al R. 
Osservatorio di Caseificio, di Piano d’Arta, - 


corredate dall’ indicazione delle generalità © 


dell’aspirazità, (Hal ‘certificato. di HL ale- ` 
montare, o da documento che i 


lettern accompagnatoria dell’ Ufficio Muni- | 
cipale del Comune a cui np 
lievo. Non saranno ammessi 
di età infetilore: di 15. anni. 


o gr. inseritfi. ‘dovradinò preagritarel dla 
È Latteria di Piano d'Aita. noi: più tardi di: 


mézzogiorne del 30 gennalo, e saranno te- 
puti 8. trequentare. ‘poi regolarmente le le- 
zioni ed esercitazioni, ' ` 

` AlS fina ‘del “corso, a tutti: coloro ‘oli: 
"avranno frequentato la Bouole cod diligenza .- 
e profitto, surà, 4 richiesta, .rilasviato 
attoetato di frequenza. 


TRBPPO CARNIGO: 
Per la hostra propaganda. 


~- L'ottima impressione lasciata dal dottor © 


Binvagchi nella ana ‘conferenza dello sedia 
E Marzi, attirò un pubblico nuinerosò fol 
| locale della. scuole, gentilmentè . conbesso, 
angioso di agtioltare ub'altra volta i’ egregio. 
notti propágaidista. La sua parola iii 
scinatite, ispirata sila più srande jivaticliA, 
‘intatebò për oltre un'ori T. Humero idi- 
torio, che non poteva se non voligratilarzi. 
dell’asito completo, o meglio ancora dello 
zalo indefeso che. il dottor Bieraschi, da 
òltre. un anno, addimostra pai nostri “emi 
granti. . 

. Ma ‘questo. sarebbe stuto ‘troppa per al 
‘ouni coscienti. evoluti i quali, sempre per 
quell'amore sviggerato LL! che hutrdna por 

' bene del ‘popolo 11 BE crddatteto in do- 
ero di appubbldie un lobo Pretigonista, 
che con un. farg scamiciato; W vero É- 
dente nel sol dell'avcentre; aconad l'oratore. 


‘affermabio ché. nella Bua- ‘“cohferenza dello. 


boorag artigo aviebbid offeso gli etnigraht (Pi) 
[utile dito tle it brato popoio di iaaa 
‘Carnico, ablnstanea intelligente per nun 
aver bisogno dei lititeriino soGlilista cel - 
‘emrare -il proprio interesso, dommiserò yurt- 
lincidente inatteso e quanto nai banale, 
che ancora uua volta mostro l'educazione 
ii corta gente. 


AMARO, 


Due conferenzi. - ‘La Hessie riuscita 
di fnirata. 


Domenica, P corrente, fu tra noi il datt, 
Hiavagcli che tatinh, illa thiera di San 
Valebtino, uni pubblica ‘coiferenza. sil 
t Segretariato del pipolo s. La parola calda, 
persuasiva, popolare dell'orutore tenne B0- 
apso ad attento per oltre vb'ora il nu- 
merogo uditorio, e fruttò una sessantina di 
adesioni al Segretariato. 

— Ed il giorno dell' Epifania, preceduto. 
da aloni rossi manifesti, capitò n° 
passa il carnovale, nella porsona di certo 
&irnor Sintrata, eocialista, voouto ner Lo- 
nero qui un conferanta snl loma « Perchè 
siamo socialisti ? = IRicevitto da ua mepi- 
pole di compagni, {si possono cuntar sulle 
dita), si recò alla sala della Società Up. 
‘Neutra : ma con mu grande rabbia è sor- 
presa ln trovò chinga. La Biuietà éssondo 
e pentirai» aveva’ lilanuto sno dovere «i 
non favoriegli In ala, L quattro cagnozzi 
ohe aocompagnavano il malenpiluto signor 
Motrata, rarcdrono di ferri cedere le cliavi 
dal proprietazia ; ma iuntilmento, Allora 
ni decisero nl tentativo ultimo, supremo, 

Montro il propagandista Ri ‘portava dal 
Biinlaco por chiedere il permesso di. par- 
lare sulia pabllica piszza, duo «compagni » 
vinto che erano troppo pochi iatorno ml 


aoçorgea: sal luogo È: cerot - ; 


o Turco venia ficompagodito con. 
una ottura chiusa all'Ospedzle di Udine. 


à Stati fornito i. 


imostri nn. 
equivalente grado W isthuzione, € da una 


rtisne-l'al- 
CORSO alievi. 


un. 


dice, "corsa pali 

diJa un agili, tanta che: 
Ja Mesa e condurli kit- alla conferaziza.:.. 
c5 Mi abbaro aia: ballt: invitare; «heftuibo: sil. 
“ibane; ati-due;:colla coda: tra le: gambo, 
‘tbrokirono al yiropagauilista a compagni: che: 








‘Biasgevano.- t- alde. Jaêrimie, EL -Bindaco |: é 
fiveva loro regata: Il: perineo: di tonera da: 
- T-feera, . l'abbrdttla, i 
; La situazione ara disperata: el Kig signor 


con feronga in. piazza. 


“Éntrata pensò -bdie di: corcare.‘ub'usdita.. 
Proceduto dai Adi: cagnozzi, farsat, des 


thio,- verde a di : rabbia part por Cavas.. n 


Ritornerà P... 
N IMIS; . 
Ta morti di dra. sacerdote. sE 
L*11 odrr,, ebbero -Imogo. i fiiuetiali. del. 


compiante sacerdote don Giovanni Paschinty 
ax vigario di Toflano, 
- Era nato nel 1880, Sia pave ali’ aiima stin, 
« RIVULEO, 
Societa: lavinia. 


İl giorno, 10 ebbe luogo Pamembiea ġa- 


donl dei soci, della” società, bovina per. 


- l'annuale resa dei conti e per la Domina 
| di diverse ‘cariche. 


: paese l’iostatcabile DI Pascolo ed il oap- 
ellato. attuale di Pissatiato sscerdote 
don Virgilio Fior, F conti furono a 

fu applaudita l’opera velanto d 

dentà, vennero confermati In carica il pre- 


pprovati, 


siğente ei il segretario: a rinnovati altri con- |: 


‘alglievi io cambioidei reiunziatari o scaduti 


Los} questa: utilissima sociotà che da 3 anni 


‘ha vite in paese, continuerà, si s apera, Bere 
‘pre è sostegno del” povero . pro etario che 
altrimenti avrobbo. A soltrirà di gravi pers 


ita. 
-PORPHITO. 
+ Bieticultore diatinlo. 
- Nella premiazione di S, Vito al Taglia- 
‘nente, fra, i più abili produttori -di barbi- 
bietole, troviamo con . tivo compiacimento 


~ il. noîne del giovene Balduin Rodolfo, agente. 


d'un importante agibnda agraria- Ai qui, 


‘premiato con Diploma di Il,0 grado e mé-. 


‘daglia d'argento, . . . 

Ottenne una roduzione di J40 quintali 
per campo, pi 
possa ragginogere. coi. sistemi di oujturs 
‘odierne, e nei terreni logali.. | - 


i MORTRGLIANO. 
Nuovo pardmerdò, 


‘Giorni fa ebbi il- piacere di ammirgre 


nella: chiesa di Morteglianò. ua paramento 
completo in mbirò' biancò, ‘tionmato insela 
ed aro: Il disegno, con freschi. motivi in 


floreale, # del Cterganvipi, [ricami aech- f 
rati,: riviscitiasimii, con delicato ettette di. 
sfubeatàre,<sdno ua ‘géntila manifestazione. 
“delle signorine Maria ed Anna Brunich che 


Report trasfolilervi l'arté più fiia, iF gusto 

aquisità; l'armovia più lafonata, Alle 

koniak artiste vivissime congratulazioni, 
-REANA DEL ROJ ALE. 


Tagresso del nuovo paitoco, 


‘ Domenica fece ingresso nel nostro paesi. 


il: novello Paerodo D. Faristina Piazza, 

t tempo ‘invernale. ma. sereno, Tave rt 
l'andamento della festa ëd. il conensso di 
pente dai paesi vicini. Alla #9 1# in cart- 


rozza scoperta dalla parte sua del paese; 


‘attorniato da una ‘schiera di farciullelti 
accorsi : ail incontrarlo, il parroco povallo 
s'ovanzara, Gli andò incontro al confine dr 
ponolazione, 
da Casarin Valentino, 
paese è la handa' di fricesihie ole al’ar- 


rivo del unovo pastore intuonava ina a aplej- 


dida martin. 


Préccgnto dalla wusica, il corteo BÌ recò: 


fosto in chiesa: dove Mons. M rouzzi ine 


amiga ii polinesso il'nuovo parroco, e telnie | 
un totnmoveute discorso; svolzendo il piès x 


dpsum aidie; Seguì la. goletne Messa ui 
lobrata da D. Faustino. 

AI. Vangelo il nuova Parroci. con parità 
commossa è vibrante, ringrazià Monsignore, 
le Autorità intar vonute ele folla che as 
culonva Taugueto tempio, 


inse delle sua Missione di | preservazione. 


Si b e sonelusé ilicondo. che egli neo 
verrà mai meno al suo davero di Pulre è 
Pastore moroso, 

Dopo la Messa ci fu un pranzo col circa 
100. coperti, durante il nale regnò la p è 


“Sohietia allegri ia avvivati dalte ilarità e did T 


fiooiihti frizzi di D. Michetti, Si lessero 
hot e indevinàtissivii brindiai in Preg 
e dialetto; a tutti rispose ringraziando Dimi 
Faustino qui anche da questo giornale pini- 
gano fervidi, augurii di messe copitas na 
nuove campo dhe Dio gli lia assegnato. } 


AOMPITTA. 
sAmregale Po 

Pigani Rosa in Gomelli 
lacrimata vittima. 

Poe suti figli partirono per Ja Grr- 
main 6 por rendere meno doloriso è tri- 
ste l'amnio distacco, in famiglia si bovekle 
ici rata è dollaogiuvile, 

(Juiuli vosblità Dra lello partenza i 
geuilori ALGOINPIOnO i lidi verso du Ha 
giogo di 'Frigosiino. 

Ail un carto punto di pevleo diede loro 
Parii, e Be na ritornò nu panso, 1020018 
i igli profezuirono ja via assieins nl pure. 
- Jutanto la Bosa pianta a casi incon» 
më at accusare un po di capogiro. SÌ vo. 
leva dai vieini farlo bure qualche contur- 
tanto, mi lin riensò agni ques a rientrò 
nella sun abitazione sita vieino nlia ruggla. 

Voi non si ha vife più. | 

{funi verso mezzogiorno dal dinandante 
del Signor Hartorini, propriotario del ano» 


F 


Lenna rido ò la 


clifena sob: ‘at Agara; 
È dlt vate. $ i AA, 


. ella. 


Oltre ad un buon. mi 
. hero di soci provenienti da. titia la pari. 
rocchia-vi erano interveniti. il parroco del |. 


İn ‘presi. 


| Aile ore 9 112 ank 












otto . fra i. più alti che si 


receduta dal vessilio portato 
il più: vecchio del. 


[os pre, dia E l 





e egli -e LIRE, 

“N: figlio: ; della pitti par ‘none: È ib 
“alia: al: dra tadeto in: qibl frattempo al ‘mg riy, 
Nino; mdite “le: prides Iesele, il Antos i 


pre una donna, violl'acqua rimit. ial- o 


n, pal LE 
‘solanyti; $ e indie ts; pi 


allora quel: figlio; gverituliato; - 


di «orti. CI 
Bro ciiigianti;. i ik: 
Nella. dala. adibita. dila . Caserma” degl 

simpatico . ‘piované , proj i 
diata- i sie Binvaschi. tidia. nia oi erodat ; 
ai nòntri emigranti, che in buon. niuperg;:.. 
jon. attirati da manifesti rosài, ma | Hens] 
daila. faina del lodato donfereitzibto, dopo 
‘averle. ascoltato con.. religioni silenzio, si- 


aserigserà nl Sagretariato del Popolo, fidu- . 


giosi di uo » Joule fi CONCIENZIORE. nasiétenza, 
Speriamo che il. ‘sélante.. odl- indefeaso gid- 
Yane ritornerà in mezzo- a soi. 
don la sue dotta, ê sapionta. paro LANE 


RAVE. 


CA jiao. a quadro ti 
Corti Teresa Dojang di qui “dla” di 


luce jeri mattina quattro cr gello qi ia l o, 
Aria 


due vive, titte: e quatro f 


grandezza ê ben üutrite. Auguri i it - 


“. ARTEQN A: Sooo 
Inäöugurakione della Ctesi. di, i ias. 
. Una piornata di Von il paese in. feeta, E 


, Arcivesciwo. fu 


‘ricevuto allt entrata de ad ACCO pi 


paese 
J guato alia caga conbonina d A fiero popolo . 


é banda. Allo 10 le muova. Chies 
benedetta. ira noa folla iminafiga, 

competenti in ‘materia il ludizio.. loin ai . 
chiteltura di. questa Chissa: Certaiuenta: è 
uno stile nuove. tra noi, priché: tra. molti . 
motivi classici vi predomina LE gusto ter. 
desco-moderna. 

L oltare m aggiore ddl ottimo olfatto 
specialmente ella partò ché bicelavi popra . 
‘in mensa, è tutto un lavoro minute à’ ih- - 
ftrgro col balieni dúpislazuli. 1 
tengo nila tvonaba. © PA, 

Torhiiuata: ii Benedizione, 8; PR “seni 
nistiò il Dattesino, cul sesin la Meggi: AF 
Vangelo l'Argivessovo tenne un discorsi: 


veniva 


“plandente. ai nostro. popolo ohe erà atcerto .*. I 
ra'o) 


a faresi liota . accoglienza a Dini... 
della Diocesi, ed. a vedere. coronata topera. 


parda alla gioventù ed agli: migranti, 


rono mottetti di -Tomadini. cel sotito spione" 
dido ‘effetto. Alle $. pom Batià 


Cresimo, 


‘Siamo «al: ‘tattenimento ‘della: gera: Ja 
anla è completa, Una marcia. d' introduzioge . 
tecolae. 8, E, ed il nostro. Don Giovanni 
tenne un breve discorgo- 


muova Chiesa, al senorono contributo di- 
persone distinte, all'opera concorde prestata. 
‘dagli Artediesi par questo mictiianto di 


n tutti apécié AR. I che. 
ara iiitervbnbatò A riiideré pii lieti la no- 
stra festa, Le pardo di Dott Giovanni fa- 
rono accolte da un. applénéo vivissinio, nel 


di butti, la vita.di ogni opera. balla tra noi; 
I'corì di Tomadini. don accompagnamento i 
di banda, furono zeelt ottimamente, 
G esule di Venti cantaio dd. Bihi Figer, 
Zuliani, splendido, IE 


per Ja. doro. disinvolta e-eràzia nella rt 
vita del, Dialogo del prof, Eltoro: iai Ver: ni 
Iriulani a ie Ringraziamenti al sig. An- 
golo Momini, 


‘della nuova chiéga.. Li B. 


p. l'Arcivescovo, 
‘ospite illustre, 


mongse direit dai. PP, Stimmutini ci die 
dero ii Loszetto: Salana. La simpatia go-. 
nerale «che circonda questi giovani ed il 

nome di: Fecelti adori, basta ad ‘utesserna 

le lodi, 

TI traitonimento si chiuse cori una mar- 
cia di saluto e la folla soddisiatta sì ri- 
versò nello vie illuminato è palionpini alla 
vencziana.. 

‘Ti festa non poteva rinsoire più solenne 
el ordinata, 

Una paròly di plauso a Don Giovauni: 
uns lode ai bandisti, cantori é recitanti, 

pernbè tutti si fecero onore, Aistintamente 
i loro inaestri don Kngenio A4uliadi ed il 
sig. Luigi Muttiusat: un'espressinne sen- 
tità d'affetto ni sienopi, Comini sd a tutti 
gii alii besofattori distinti o lavoratori. 


Stitichezza, Emorroidi, sec. 
‘ Lo vani pinto pirgativa del Antion 
ALPINO hd. 





Santa É'osca 


30u eno più NERD. -—- Lia molto tempo 
per distingiierie e ilifenderlo Halle nume» 
rose imitazioni sono LBITANCHEB, cifrete e 
solo in unica scatola (MAT SOOLTE. 
Quelle NERE o BGIOLTE aoko volgari 
imitazioni, 

Beigore la firma Fordinendo Poni: 


d 
Jap 
magia S. Torna Vanaria. 


Dio | ò- e | 
‘E iste. dis Ol ambndbia aho an 


ricréaroi. - 


Ao mi. nte DE 


delle proprie iwani. Poi rivolse ung calda - 


jgiofie. dol. 
SE con musica, dello. Atesan gittore; i pol. 


nnėndo allo. 
scopo, alia necessità anche ostetica della 


fede, e terminan p con un ringraziamento n 
ptá. volbptleri . . 


quale. sibrà.l'abima irtbitiene; che Hlobhodce. © 
ia lui F uamo: che biora indefesso pel. beie., 


I nostri bimbi ci divertirci n un mondy, o 


il distinto : benefattore, del ~. 
paeo; a suo figlio gig; Pietro, l’avchitéito . 


Da ultimo i giovani dal Kiereatorio Go. 






Kan To) EEN f FRA wg 
o i lo i FIORI 


“le farina; corre attenere i i campi, coi o 


‘Alla Comunione dei. ‘fanciulli. Ai canta» A si a Lorin 























‘tori! i E 
ca parola dell Papa; i 


far parte della Unione Hiettorale Cattolica 
del genere in. non poche città d'Italia, aù- 
che parecchie nuove Sezioni delle Direzitini 
Diboesine, stabilite con lo gpiecilile ificarico 
, ti -occuparai: dél: movimento. elettorale. - Ai 
“ componenti. di'uegte ultimé” i ndirizziamo 
spetialmente il- ‘bordiale: saluto-e, a comune 
incoraggiamento di ‘titti, ripetiamo le pi- 


recente il S. Padre Pio X ad alcuni rap- 
presantanti della Unione Popolare, | 


« R' necenatio, che tutti i Cattolici siano 
a elettori arministrativi. per asgìonraro la 
` «conqitista dei Municipi da parte di uo- 
a mini veramente amanti dalla Religione B 
a del Popolo; che tutti siano purimenti e- 
«lettori politici per non correre ij rischio 
« di rimanere senza soldati quando il Ve- 
 « covo creda opportuno che si neceda uHe 
a Urne. 
-.L'ammaestramento - del. Papa, se deva 
spronare. all'opera je Società e le Sezioni 


Puopo costituite, deve azinadio servire di. 
eccitamento ai ritardatari, fioclocchè altri’ 
Centri Elettorali si erigavo nella penisnia 


e si mettano in rapporti: ufficiali con la 
Presidenza dël Consiglio Direttivo della 
nostra: Unione; che ha sede in Romt, > 

Il: campo di azione ‘assegmatoci, To stesso 


Sommo Pontefice ce lo addita. coll'Encieli-- 


ca «Il fermo proposito», «Le urne ammi- 
« nistrative. sempre 6 ‘per tutti. Le urne 
« politiche nei casi particolari; quando dalle 
« Autorità Ecolesiastiche: sa ne riconosca 

‘‘«la stretta. necessità pèr il bene ‘delle ani» 
«me & dei supremi. ‘interessi «alle vario 
x Diocesi >» 


Quello che importa sapere. 


Giò che. peraltro importa; moltissimo ‘a 
sapersi si è, primo; Quali debbano. assera 
gli uomini prescelti dagli elettori cattolici 

‘ ad'esplicare la propria intelligénza nei Con- 
„agli Comunali e Provinoiali. e e ‘nel Parla- 
mento Nazionale. 


‘20 Quali arini debbano essi usare. nel 
combattimento. 
3,0 Quale essere debba to ‘s00po finale 
della’ battaglia ‘ingaggiata. 
La golerzia, l'onestà e- il sapere, che” fin 
qui Aiatingero i rappresentanti dei cattolici 
italiani nelle 
dispensa dal 
che ‘posseggano in ‘avvenire i ‘nostri eletti 
a quegli uffici; e solo aggièngiamo comè i 
ci tolici debbonsi mostrare a visiera ulzata 
difensori dei loro religiosi couvincimenti, e 
Fappiano combinare il vantaggio dal patri» 
mocio amministrato con il miglioramento 
sociale, morale èd economico delle popola- 
DIE zioni. NU parlamento pei, ove ai fanno le 





N06 | Cronaca ch cittadina 
0 2 La chiusura dllo Stabil; Coccol 


Centinaia di oparai disoccupati: — La 
-solita incuria dell' Amministrazione 
‘delle Farroviè di Stato. i 


Sembra che la deliziosa Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato voglio compiere 
a tutto vantaggio del nostre commercio 
degli atti di ostruzionismo, El a nulla val- 
gono Je rimostranze della ‘localo benemerita 
Camera di Commercio, nè le querele dei 
giamati citta-lini (anche il Crocizio si ec- 

cupò gioni ‘fa della cosa in un arbuio di 
a Haboratora com patent isso). 


Pil finche oggi dobbiami registrare |} 


La Presidenza € dell "Unicao etottorale! cat 
ioli ‘ha: diramato ‘la seguènto circolare 
che ' pogemandiemo all’ attenzione: “dei let 


Italiana, ‘oltre le: gif; Tońüdte Associazioni: 


übbiiche amministrazioni; oi 
ire quali doti sia. necessario: 





role che tn máteria di elezioni rivolse di | 


ni. Aree [2 hr Ri — cere ere — 





I legei: alle ci-goveritatio, “bteogon ‘garda | 


È. fréta ni pravi intendimernti delle gatte” 
alla deleteria-compattecipazione, che dan- 
nea. del'inale Ja sfibrate forze f; 
‘det-deboli a le riprovevoli acquiescenze de 


E igli indifferenti: 
L zono, ‘appéia ‘incominolato; triva a 


no dikë: amer 


Urga pertanto ‘che’ tritti gli irieàti di ogni 
purte'i quali simana senza Feticenza:l'Itadfa, 
e la voglin veramante gronde e gloriosa, 
3i etriggado ‘ih robusta falkinge di resisten- 
ze, respingendo le depressione deila giusti. 
zia, e conservando alla pairis nostra quella 
tradizioriale fisionomia, che formò ‘(ii carat- 
tera: dei padri nostri o il corredo delle sue 
glorie. 


noo manchino di adoperare ia loro infiusaza 


nimati dai suéapnsti intendimenti, in molo 
che dal legame di forze così generose sorgu 
nel Parlamento un gruppo di valantuomini, 
atti 
Bostenero Vordina in quel Consesso, a far 
progrediro all'Estero la buona opinione del 
nostro Paese a a raccogliere frutti trbertosi 
per la religione e. pêr la patria. 


Lo nostra armi. 


chio libro, che si chinma Vangelo, a che 
non si lascia mai prevdore in contraddi. 
ione, come dagli i ingegno menti della chiosan, 
appresero ib tutti itempi a portar nella 
trattazione degli affari la coscienza del 


a porra In verità sopir 
pubblico sopra il. priveto, . 

Da tali. mezzi non può scaturire. che HU 
solo fine i} trionfo della virtù sul vizi: ed 
è questo applinto l'ideale, eni mirenje, a 
cui mirar devono 1 cattolici in prender parte 
alla vita pubblica, E' quando diciamo vir- 
tù, ineludiamo in assuFanche il progresso 
della sciens, il sanno nvvagtaggiamonto dei 
possessi materiali ce quella pàtria Girità, 
che vogliono negarci le abtte, mentre i pri- 
mi ad amaro l’Italia siamo noi. Si *oni che 
non combatliamo le ue legittime aspiruzio» 
ui, noi dbe stendiamn a tutt? la mano per 
il sus vero profitto, pronti a-sappurtare 
per essa privazioni è disagi, purché uou si 
strappino dal suo seir le preziosa gemme 
della religione e del buon costume; doi che 
abbracciamp aoche gli avversari, 
diciamo con fraterna eapausione ; sigto al- 
„meno più tolleranti verag le -postie ‘idea: 
è. voi ‘ché gridate libertà per tutti, nou cf 
impedite di difendere In moralità e h gin 
stizia. 


Tritelida il popolo questi nostri ‘saritintenti, 
e sappia che i primi difensori della: sua 
causa gong | catfolici.. 


Romn 8 Gennaio 1908, 
Filippo folli Presidente 
Paolo Pericoli Fice-presidente 
ilugusto Grossi- Gondi. Segretaria 


l'errore, il bane 


Venezia — 
lasciand»: dis empati 200 operai canei pro: 


dungato ritardo arrivo antracite da Veuegia, 


Pregola vivamente telegratare nompabii- 
mento per immediata ronnegua, Vennti. da f 
Vanegia 2 carri per Covcolo, 

j Morpargo . i i 
Presidente Lanera ii Conimercit . 

Non si si ancora. guanto pogan vanje pie 
preso il lavoro: 
orribile stato di cosé abbia presta cessare, 








T due grandi ginbilei del "| 


arave fatto della chiusura dollu atabilmneuto ` 


Uodeglo, causata dalla mancanza di carbone, 

Ti carbone è arrivato per via di mare a 
cYeneziy ma non fu potuto scaricare por la 
ueplorevolissime condizioni in cul si trova 
anehe (quella st gione marittima, 

E da notarsi che tali condizioni durano 
la molto tempo tanto che le navi di mala 
vaglia approdano a quel porto dove sten- 
tano a prender. banchina e dove devono 
attendere luogo tempo lo acaricamenta. 

E si trattasse solo di mò! Il carbone uni 
volta scsrieato a Venezia regia là inoperosn 
mancando vagoni che jo traspurtino 1 de 
‘atinazione. Per tale stato di cose alcuni 
nostri commerciauti hanno preso l'abitu- 
dine di farsi spedire le merci da Trisate 
donde più facilmente possono essere tra- 
sportele fui, 

Una commissione di operai dal Profetto. 


hivyi, dunque, per la mancanza del 
carbone necessario do stabilimente Covcolo, 
una commissione «i $ operai si recò dal 
Preletto a cul fece vivat rimngtranze chit- 
slando che tale doloroso stati di eost egyi 
il più presto possibile. Si tratta in vera 
«di dua centiusgia «di famiglio lasciate snl 
lastrico, IL Protetto promiso cho aveelilie 
preso le necessarie disposizioni, dilitti te- 
- Jegrafi immediatamonte a Venezia, 

Contemporancamente la locale Camora di 
Uommnercio interessandogi vivamento alla 
così spedì il seguente felazcamma al c tim, 
Rinoohi, direttora generale delle Ferrovie 


- Comm, Bianeht — Venezia, 
Opificii locali sprovveduti carbouc du 
S l i 





Nel i908 si compiono e si inlroc- 
caño insieme due grandi è solenni. | 
ciuquantenarii y il primo è quello della. 
Madonna di Lourdes, comparsa ver la 
prima volta nella, grotta miracolosa di 
Massabielle 1° 11 febbraio 1858; l’altro 
4 quello dell’Ordinazione Sacerdotale 
del regnante Pontefice, che in quel- 
l'anno 1858, nel mese di settembre. 
offri per la prima volta a Dio'l'in- 
eruento Sacrificio, Pio X che nel 1904: 
celebre solennemente il Giubileo della 
definizione dogmatica della immacolata 
Concezione, unirà in quest'anno le sue 
Nozze d'oro con quelle del Santuario 
di Lourdes e le une gioveranno a rèn- 
dere le alira più solenni, più auguste, 
più universali. 

Il mondo cattolico si appro esta don 
vero entusiasmo a celebrare il doppio 
Giubileo, e ad implorare-specialissine 
benedizioni dalla Yergino dei Pirenei 


sopra il Vicario del suo Divin Figlinolo. 3 


Sono invero momenti tristi assai per la 
Chiesa e tutto invita, così in Francia 
come in Italia, più alle lagrime che 
alla givin; ma le nostro foste, i nostri 
tripudii non sono como quelli del mon- 
do e won richiedono per essere sui- 
mati strepito di popolo o meraviglie 
di spettacoli 

Un fervoroso risveglio di praghiera, 
un affetto più sincero alla Santa Seda, 
il richiamo «di molti poveri traviati 


‘Le notra Assooi: gioni alettorali quindi | 


per quanti figli dell'italı nazione siano n- |. 


colla loro autorità c Il loro senno n° 


Quali hiano le armi, propriė dei cattolici. - E 
in ogni cimento, la storia è ia traflizione | gi 
gon “Jà par insognare»ìo, Essi da griet veo- | 


proprio dovere, il personale disinteresse, ed E 


Si quali- 


Stabilimento Coccolo ‘chiusi si 


però si spora che questo |. 














nn "MELOTTE. 


| RRMICOURI ET. (Belgio) 


2i, Via. Calroli, ZI 


Le:mipllori per spannare ll sliro — Massimo. 
livoro col minor sforzo possibile - Sera- 
mata perfetta - - Massima. durate, 


A MILANO 1906 - GRAN PREMIO 


Da. Gaaiete Friuli 1906 Medaglia d’oro 


si deter ata dapperintto nganti Incali, 
Cd BESTIE Tala 
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AI tale- per per l'Italia 








asalm Onorillcan EE) 


Maset Anerilisonza : 





— Nuova Cereria a Vapore | 


Udine : ” (sistema ad immersione bres sttato) . Udine È | i è 


li RBIERI 


Viale Giuseppe. Duedo 26 - (fra porta Pesoolla i) Rrazzeno) 
o LI 
II proprietario ‘avverte i RE Parroci; Fabbricerio e Confraternilo che tione 


DANIELES 


© È a'h 


E sempre pronte in vistnao assortimento -rli 
SM Candele e Torcie di tutte le qualità - SI 
Mu -e %Ceriole, Cerei Pasquali e Incensi $ 


Riceve in. cambio di cora UTONG, rottami di cera; poociolature e para ver- 
sa gine. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce, 


‘Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Gitta- ‘è presso 


da Libreria Zorzi i Raimondo (Via 1 D. > Mauin) Il 





alla verità ed alla virtù, il sollievo 
di molte miserie con opere di carità, 
un lavoro più assiduo e più proficua 
por l'educazione cristiana della povera 
ziuventi; ecco i nostri. tripudii ecco- 
le nostro feste, quelle che certamente 
sony gradite: al enura dell'Immacolata, 


come & quello. del Papa; festa. che . 
i mia: s3000 pros 
fuevoli ed hanno risultati. durevoli... 


non finiscono in nulla; 





Una monaca decorata. 


Le Gaxzella di Foligno annuncia che. 


suor Anna Canegonda Benigni, he  testò 
ricevuto dal Sindaco di Gualdo Tadino una 
medaglia d'rgento per il servizio. prestato 
nel Civico. Ospedale, H Sindaco si disse 
sicuro di avere interpretato il desiderio dei 
tadini gueldesi fregiando:colei che per 
35 anni con devota abnegazione, apasa tutta 
in sua energia nelle corsie dell 


tutta la popolazione. . 





“Ninna Augusto d, gorente responsabile, 
° Udine, tip. del « « Orociato >. 


-CASA ii CURA 


è 
per le malattie di. È 
{ 


: dol Naso, Orecchio 








del CAV. dott. ZAPPAROLI 
. Specialigta 


f 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 |! 
Visite tutti 1 gioni 
Camere gratuite > 
per malati poveri 


TELEFONO N. 337 o 








NEVRASTENIA 


“e moilattie 


3 FDAZINALI DELLO STOMACO E DEL rn 









a (Inappetenza, uausen, dolori ili sto- i 
$ maco, digestioni difficili, crampi $ 
s intestinali, stitichezza, sco.) ” 


3 dott. Giuseppe Sigurini è. 
Consuttuzioni ogni giorno ; 


$ dalle 10 alle 12. (Preavvi-% 
R sato anche in altre ore). i 








# Udine - Via Grazzano ‘29 - Udine i 


tal POE ping que grana pre peer fue 


£ #8) no, igiène economia , domestica 9 orti- 
Ospedale gno, igiene, 


ineritando in premio l'intenso affetto di . 





- Signori . Accordanti?. 

Chi avesse bisogno per la prossima tum- 
pigne ia Germania di salami. - lardo, olio 
finissimo, formaggio. farina, fagiuoli, pasta, 
riso, ace, a prezzi convenienti. rivolgersi -. 
alla Ditta Giuseppe. Corradi, Miinchen sa 
(Monaco), Sohroùdolfatr asgo, do 


to. 


4P 





- Scuole professionali — 
‘ Udine, Grazzano, 28.00) 
esàguiscntio a. perfezione qualunque Cori edo va 


da sposa, da bambino, lavori in cucito, jn 


ricamo, iù bianco el:a colori, su quali. 
que disegno nazionalo ed estero che si pre- 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, OL 
Panno sl bucato e la stiratura per Jati- ` i 
tuti è Famiglia private: Frozzi miti, Pos 
Le fanciulle hanno di più scuola di. di-? 








coltura. | 
La Libreria Raimondo Zorzi. 

L: Libreria Raimondo Zorzi si è stabi- 
ita di ouovo in. Via Daniole Manin (òx È 
‘ Ban Bartolomio} N, 10, quasi nel sito di. ~ 


prima in locale grandioso; messo del tutto. 
a puovo e- fornito di quanto può occorrere 
ai M. M., R. R. Sacerdoti. Fabbricerio è 
Confraternite è con copioso assortimento di 


oggetti di cancellema,. 








FONDERIA IN GHISA | 
Francesco Btioili I 


UDINE - Fuori portà Gemona - UDINE 





Oltre alla fonderia campane: ben sti- 
mata nel Regno. .& fuori, la Ditta FRAN- 
CESCO BROILI ha già piantato una 


. grandiosa 


Fonderia, per ghisa. 


E. fornita di “nitore” aleltrico e di 
tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè. 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per neque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro. garantito solla ogni rapporto. 
PREZZI. DISCRETISSINI. 


Vai ct n ba hnal de dn cl Dn 


Lactina Svizzera Panchand. 


il più peristo, ‘ed economico allatla- 

mento vitelli e porcellini, Un chilo- 

gramma basta per fare 20 litri di latte. 
Esclusiva depositaria pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO 
di UDINE 
Tiene pure panelli di grantine, lino, 
sesame, cocco, cera d’'innesio ed. olio 
di granone per taglio e brucia. 
Fuori. Porta Gemona —. 
Telefono 108 -— Famiglia 280 





